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	COMUNE DI PARTANNA

PROVINCIA REGIONALE DI TRAPANI


Città d’Arte e Turistica
	


STAFF VICESEGRETARIO- GAB. SINDACO - UFF. LEGALE

STAFF VICESEGRETARIO - UFFICIO LEGALE
Copia di Determinazione N. 196   del 11-10-2018 

Raccolta N. 1127   del 11-10-2018
OGGETTO: Saturnia Cooperativa Agricola c/Comune di Partanna - appello avverso sentenza n. 3141/8/2018 della Commissione Tributaria Regionale di Palermo - Individuazione legale da incaricare per proporre ricorso innanzi la Corte di Cassazione.
	ADEMPIMENTI SEGRETERIA
	(Ricevuta)

	[]  Trasmessa in Ragioneria il              ____________________


	__________________

	[]  Trasmessa per la pubblicazione il    ____________________


	_________________

	[]  Restituita al Dirigente il                  ____________________


	_________________


	DISTRIBUZIONE
	(Ricevuta)

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


IL RESPONSABILE 
STAFF VICESEGRETARIO- GAB. SINDACO - UFF. LEGALE

PREMESSO che con sentenza n. 3141/8/2018 depositata il 18/07/2018 la Commissione Tributaria Regionale di Palermo ha disposto l’accoglimento dell’appello della Saturnia Cooperativa Agricola avverso la sentenza della CTP di Trapani n. 108/4/2013, tendente ad ottenere l’annullamento dell’Avviso di accertamento ICI anno 2006 per

 € 75.233,08 ed il rimborso ICI pagata negli anni 2002-2003-2004 pari ad € 87.110,16;

VISTI gli atti d’ufficio ed in particolare:

· la PEC del 1/08/2018 con la quale l’Avv. Angelo Cuva rappresenta le ragioni per sottoporre la predetta sentenza al vaglio della Suprema Corte di Cassazione;
· la nota prot. n. 20679 del 10/09/2018, con la quale il Ragioniere Generale evidenzia l’urgenza della necessità di ricorrere in Cassazione chiedendo la sospensiva della precitata pronunzia;

ATTESO che:

· con determinazione dirigenziale n. 81 del 05.07.2017 racc. n. 678 del 05.07.2017 è stato approvato l’avviso pubblico e relativa documentazione per l’istituzione dell’albo avvocati di fiducia del Comune di Partanna;

· con determinazione n. 132 del 16.10.2017 è stato approvato l’albo degli avvocati di fiducia dell’ente;

RITENUTO che sussistono validi motivi per proporre ricorso per Cassazione avverso la predetta sentenza. Che pertanto risulta necessario acquisire la prestazione di servizio di patrocinio legale;
CONSIDERATO che:

· è stato affidato all’Avv. Angelo Cuva l’incarico di patrocinio legale nel precedente procedimento avverso la sentenza della CTP di Trapani n. 108/4/2013; 
DATO atto che:

· il valore della causa è di € 87.110,16;

· con il decreto legislativo n. 50/2016 “Codice dei contratti pubblici” è stato introdotto un nuovo apparato normativo anche in materia di incarichi agli avvocati da parte delle pubbliche amministrazioni;
PRESO atto che l’art. 17 del codice citato al comma 1 lett.d), esclude dall’applicazione del codice le fattispecie di appalti e concessioni di servizi concernenti uno qualsiasi dei servizi legali come specificato dalla norma stessa;

ATTESO che:

· l’ANAC, ai fini dell’emanazione di un atto di regolazione ai sensi dell’art. 213, comma 2, del codice dei contratti, volto a fornire indicazioni alle stazioni appaltanti sulle modalità di affidamento dei servizi legali, in data 10 aprile 2017 ha pubblicato on line apposito atto di consultazione in ordine alla fattispecie dei servizi legali di cui all’art. 17, c. 1, lett. d), ai n.ri 1 e 2;

· in tale documento l’ANAC da atto che “i servizi legali sono esclusi dall’ambito oggettivo di applicazione del nuovo pacchetto di direttive europee in quanto i servizi legali sono prestati da organismi o persone selezionate o designate secondo modalità che non possono essere disciplinate da norme di aggiudicazione degli appalti (v. Considerando 25 della direttiva 2014/24/UE). Ciò può essere ricondotto alla specificità della funzione difensiva e alla primaria rilevanza giuridica dei diritti alla cui tutela essa è preposta. Tenuto conto della ratio della norma e per le considerazioni sopra espresse, si ritiene che la norma faccia riferimento sia ai singoli incarichi di patrocinio legale, occasionali ed episodici, in quanto affidati in vista di un già individuato procedimento giurisdizionale, d’arbitrato o di conciliazione, sia alla fattispecie in cui l’affidamento dell’incarico di patrocinio legale richiede una specifica organizzazione, risultando continuativo, predeterminato nella durata e più complesso rispetto alla singola difesa giudiziale”; 

CONSIDERATO, pertanto, l’orientamento assunto dall’ANAC nel precitato documento, in ordine all’affidamento di incarichi legali, avente validità di direttiva per le stazioni appaltanti;

ATTESO che il valore della causa è di € 87.110,16 e che in applicazione delle tabelle tariffarie di cui al D.M. 55/2014 e s.m.i. gli onorari da corrispondere al professionista da incaricare ammontano ad € 5.000,00 al lordo di oneri di legge; 

RITENUTO, pertanto, in applicazione dell’art. 36, comma 2, lett. a) del precitato decreto 50/2016 per affidamenti di importo inferiore a 40.000 euro, che si possa procedere mediante affidamento diretto anche senza previa consultazione di due o più operatori economici, procedendo ad una scelta fiduciaria sulla base del criterio di rotazione e specialità in ragione dell’incarico da affidarsi e della specifica professionalità richiesta;

ATTESO pertanto che:

· l’ufficio ha ritenuto conveniente a tutela dell’interesse del Comune di Partanna, al fine di garantire una maggiore efficacia dell’azione difensiva, di individuare quale affidatario dell’incarico di patrocinio legale di cui trattasi l’Avv. Angelo Cuva, nonostante lo stesso non faccia parte dell’albo di fiducia del Comune;

· in tal modo si intende garantire una continuità nella strategia difensiva dell’ente, già esplicitata dal legale in questione nel precedente incarico attribuito, reputando il requisito della professionalità ed esperienza acquisita un parametro di valutazione di peso rilevante e prioritario nell’interesse dell’ente;

· con pec del 01/10/2018 si è richiesta all’avv. Cuva la disponibilità ad accettare l’incarico di patrocinio legale di cui trattasi, proponendo un compenso di € 5.000,00 a lordo di oneri di legge;
con  pec del 01.10.2018 con la quale l’Avv. Cuva conferma la sua disponibilità ed accetta il compenso ma    segnala che il oltre il compenso il Comune dovrà prevedere anche la refusione delle spese giudiziali che ammonteranno a complessivi € 2.399,00, di cui € 1.518,00 come contributo unificato, € 200,00 come contributo integrativo, € 27,00 per marca diritti forfettari di notifica, € 20,00 per spese di notifica e 
€ 634,40 quali spese di domiciliazione in Roma;

· con pec del 5.10.2018 si precisa all’ Avv. Cuva che in regime del disciplinare di incarico in uso presso lo scrivente Ente, il Comune non riconosce le spese di domiciliazione che restano a carico del legale incaricato; 

· con pec del 09.10.2018 l’Avv. Cuva comunica che la mancata elezione del domicilio in Roma determinerà ex lege che le notificazioni saranno fatte presso la cancelleria della Suprema Corte, ciò determinerà a carico dell’Ente maggiori oneri rispetto a quanto prospettato per le spese di domiciliazione;
VISTO il D.M. n. 55 del 10/03/2014 con il quale sono stati modificati e aggiornati i parametri ministeriali di riferimento per le liquidazioni giudiziali dei compensi professionali di cui alla legge n. 27/2012;

Visto O.A.EE.LL. vigente nella regione Siciliana.

DETERMINA 

per le motivazioni espresse in premessa

1. di individuare l’Avv. Angelo Cuva quale legale da incaricare del patrocinio legale per proporre ricorso per Cassazione avverso la sentenza n. 3141/8/2018 della Commissione Tributaria Regionale di Palermo;
2. demandare alla Giunta Municipale l’autorizzazione al Sindaco a stare in giudizio ai sensi dell’art. 75 c.p.c. ed a rilasciare, al legale da incaricare per la difesa del Comune, apposita procura speciale valida per ogni grado e stato del presente giudizio, ivi compresa la fase esecutiva;

3. demandare alla Giunta Municipale la nomina dell’avv. Angelo Cuva quale patrocinatore munito di ogni facoltà di rappresentanza e difesa;

4. Dare atto che per l’incarico di cui trattasi occorrerà la somma di € 7.399,00 e precisamente € 5.000,00 per le spese legali al lordo degli oneri di legge e € 2.399,00 per le spese giudiziali, da prevedere al codice di bilancio (01.02-1.03.02.11.006/1080) - "Spese dell'ufficio legale";

5. Dare atto che la presente determinazione verrà pubblicata all’albo pretorio on line del comune per la durata di giorni 15 e che entro giorni sette dalla sua esecutività si adempirà alle prescrizioni di cui all’art. 18 della L.R. 22/2008.

IL RESP.LE DELL’ISTRUTTORIA 

F.to  DOTT. CAPPADORO NATALINO
IL RESPONSABILE 
STAFF VICESEGRETARIO- GAB. SINDACO - UFF. LEGALE

F.to DOTT.SSA Nastasi Doriana
SERVIZI FINANZIARI E CONTABILI

· Il Responsabile del Servizio Finanziario appone il visto di regolarità contabile ai sensi dell’art. 153, comma 5, del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267 e ne attesta la copertura finanziaria. 

· Visto e controllato ai fini amministrativi, contabili e fiscali l’atto di liquidazione che precede, i documenti giustificativi allegati ed i riferimenti contabili, si dispone per il suo pagamento. 

Partanna,           
	
	IL RAGIONIERE GENERALE

	
	                                 F.to DOTT. Giambalvo Giovanni


CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Su attestazione del Messo Comunale si certifica che copia conforme all’originale della presente determinazione è stata affissa all’Albo Pretorio a partire dal giorno __________________ e vi rimarrà pubblicata per 15 giorni consecutivi.
	Il Messo Comunale
	
	

	____________________
	
	          IL SEGRETARIO GENERALE

	
	
	    F.to  Triolo Bernardo Giuseppe


